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Novità sul ravvedimento operoso: per il fisco l’istituto viene reso applicabile anche alle fattispecie
di reati tributari, quali le dichiarazioni fraudolente, infedeli o omesse!

La norma istitutiva del ravvedimento operoso si applica

alle fattispecie espressamente indicate, ovvero, oltre al

mero omesso versamento, a “errori ed omissioni”.

Essendo impossibile parlare di “errori e omissioni” nel

caso di azioni fraudolente, ovvero di natura penale, la

circolare 180/1998, emanata all’indomani della riforma

delle sanzioni (D.Lgs. nn. 471 e 472 del 1997), aveva

precluso l’applicabilità del ravvedimento operoso nelle

suddette fattispecie di comportamenti antigiuridici come

i reati dichiarativi (per tutti, la dichiarazione falsa

mediante utilizzo di fatture per operazioni inesistenti).

Ma dal 1998 l’impianto normativo è cambiato, e non solo nell’istituto del ravve

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/sciuto


videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

